
LA DANZA DI DAVIDE 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

C’è un uomo che danza felice! Non è una persona 

qualsiasi è il re in persona, il re Davide. Questo 

episodio si riferisce a quando l’arca di Dio venne 

trasferita a Gerusalemme. Questa città occupava 

una posizione strategica tra le tribù del Nord e 

del Sud, ma al tempo stesso essendo una città 

cananea non apparteneva a nessuna delle dodici 

tribù, era dunque neutra e nessuna tribù poteva 

accusare Davide di favorirne una a discapito 

delle altre. Non solo, ma essendo stata 

conquistata da Davide e da lui solo con il suo 

esercito, si poteva chiamare «città di Davide». 

Ecco allora che Davide, pieno di gioia, 

danza davanti all’arca con un “efod”, 

ovvero un perizoma di lino, che 

all’epoca rappresentava l’abito 

tradizionale dei sacerdoti egiziani e 

questo per dire che egli è re ma è 

anche il sacerdote del suo popolo. 

Dunque la sua è una danza religiosa 

per ottenere da Dio la benedizione per 

il suo popolo e per la sua casa. 

Alla danza di Davide fa da contrasto 

l’invidiosa Mikal, figlia di Saul e già 

moglie di Davide, che venne mandata 

sposa ad un altro quando Davide 

cadde in disgrazia e dovette fuggire perché Saul 

pieno d’invidia voleva ucciderlo. Forse nel cuore 

di Mikal vi era la frustrazione di essere stata una 

regina mancata. Lei era la destinata da Saul a 

dare discendenza regale al padre, dato che 

anche Gionata suo fratello e amico di Davide era 

caduto in battaglia, mentre Davide la teneva 

chiusa in casa con le altre. Leggo questa pagina 

e capisco come il nostro non riuscire a gioire con 

gli altri può nascere anche da sentimenti nascosti  

 

 

 

 

 

che non ammettiamo neppure a noi stessi. Talora 

i rimproveri che facciamo agli altri, le chiacchiere 

invidiose che stigmatizzano i comportamenti di 

chi ci è intorno nascono da un cuore ferito, 

amareggiato dalla frustrazione delle nostre 

aspettative, dai nostri desideri inconfessati di 

emergere, di dominare, di essere re e regine a 

nostra volta. Da un lato abbiamo un uomo felice 

che, malgrado i tanti errori, le cadute, le fragilità, 

non ha vergogna di abbassarsi per danzare “con 

tutte le sue forze davanti al Signore”. Al contrario, 

di fronte a lui sta una donna con un 

cuore non pacificato, che cerca di 

attaccare colui che in passato aveva 

amato. La danza di Davide, mi rimanda 

alle parole di Madeleine Delbrel: 

«Penso che tu Signore forse ne abbia 

abbastanza/ della gente che, sempre, 

parla di servirti col piglio da 

condottiero,/ di conoscerti con aria da 

professore,/di raggiungerti con regole 

sportive,/ di amarti come si ama in un 

matrimonio invecchiato./ Un giorno in 

cui avevi un po’ voglia d’altro/ hai 

inventato san Francesco,/ e ne hai fatto 

il tuo giullare./ Lascia che noi inventiamo 

qualcosa/ per essere gente allegra che danza la 

propria vita con te». 

C’è un danzare la vita che nasce dalla gioia di 

avere il Signore con sé. L’arca per Davide era la 

presenza di Dio. Lui che più volte non era stato 

all’altezza della sua vocazione, ora sentiva il cuore 

sciogliersi per una grazia immeritata quale era 

quella di poter portare Dio nella “città di Dio”. 

Danziamo la vita e danziamo con chi danza senza 

farci vincere dalla gelosia. 

 

don Walter – 21 luglio 2024 

 
 

Primo incontro del nuovo CPCP (Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale) 
MARTEDI 30 luglio dalle 19.00 Vespero in chiesa ad Acquate a seguire cena e incontro in Oratorio 

Danziamo  

la vita e 

danziamo con 

chi danza 

senza farci 

vincere dalla 

gelosia 



 

CALENDARIO SETTIMANALE 

 

Sabato 20   S. Apollinare 
   Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore di M.B.) – 18.00; Bonacina 17.00; Acquate 18.00 

 

 

DOMENICA 21 IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Progetto Decima 

 Ss. Messe: Bonacina 11.00 - 18.00 SOSPESA; Olate 8.30 – 10.30;  

 Acquate 8.00 – 10.00 – 11.30 Santa Messa alla croce - Piani d’Erna - 18.00 

 Ore 20.30 Santo Rosario presso la grotta della Madonna di Lourdes 

Inizio TURNO 3 con gli ADOLESCENTI di 1^-2^ e 3^ superiore in Toscana 

 
Lunedì 22 S. Maria Maddalena 

 Ss. Messe: Acquate 18.00; Olate 8.30; Bonacina 18.00 
   

Martedì 23 S. Brigida 

 Ss. Messe: Acquate 9.00; Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00; Bonacina 9.00 
  

Mercoledì 24 S. Charbel Makhluf 

 Acquate 18.00; Olate 8.30; Bonacina 20.30;  

 
Giovedì 25 S. Giacomo Apostolo 

 Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) – 17.00 adorazione e a seguire 18.00 Santa Messa;  

   Acquate 20.30; Bonacina 18.00  

 
Venerdì 26  Ss. Gioacchino e Anna 
  Ss. Messe: Acquate 18.00; Olate 7.30 (Suore M.B.) – 18.00; Bonacina 9.00 

 
    

Sabato 27   S. Pantaleone – Rivista Scarp de Tenis 
   Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore di M.B.) – 18.00; Bonacina 17.00; Acquate 15.30 

Matrimonio - 18.00 

 
 

DOMENICA 28 X DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Rivista Scarp de Tenis 

 Ss. Messe: Bonacina 11.00 - 18.00 SOSPESA; Olate 8.30 – 10.30;  

 Acquate 8.00 – 10.00 SOSPESA – 11.30 Santa Messa Piani d’Erna - 18.00 

 Ore 20.30 Santo Rosario presso la grotta della Madonna di Lourdes 
 

 

CONTATTI Comunità Pastorale ‘Beata Vergine di Lourdes’ – Acquate, Olate, Bonacina 

don Walter Magnoni: 339 1645740 – walter.magnoni@unicatt.it; 

don Marco Tenderini: 338 6579230 – diemmeti@gmail.com; 

don Francesco Grasselli: 0341 498282 – grasselli.francesco45@gmail.com; 

don Luciano Spreafico: 335 6838224 – donluciano_spreafico@libero.it; 

don Paolo Ghirlandi: 366 424 2874 - ghirlandi.dp@gmail.com; 

suor Cristina Conci: 338 4311352 – cristinaconci70.cc@gmail.com 

CARITAS punto d'ascolto telefonare al 351 8457718 

 

Web: NEW www.beataverginelourdeslecco.it/ Instagram: @c.p.beata_vergine_di_lourdes 
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